
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
VANGELO 
L’evangelista Marco racconta il 
primo invio degli apostoli in 
missione nei villaggi della 
Galilea. Gesù li manda per 
diffondere il Vangelo, e 
raccomanda loro di non 
confidare nei mezzi umani, ma 
unicamente nella forza di Dio. 
Dal vangelo secondo Marco  
(Mc 6,7-13) 

In quel tempo, Gesù chiamò a 
sé i Dodici e prese a mandarli a 
due a due e dava loro potere 
sugli spiriti impuri. E ordinò 
loro di non prendere per il 
viaggio nient’altro che un 
bastone: né pane, né sacca, né 
denaro nella cintura; ma di 
calzare sandali e di non portare 
due tuniche. E diceva loro: 
«Dovunque entriate in una casa, 
rimanetevi finché non sarete 
partiti di lì. Se in qualche luogo 
non vi accogliessero e non vi 
ascoltassero, andatevene e 
scuotete la polvere sotto i 
vostri piedi come testimonianza 
per loro». Ed essi, partiti, 
proclamarono che la gente si 

convertisse, scacciavano molti 
demòni, ungevano con olio 
molti infermi e li guarivano.  
 

Commento alla Parola 
Missionari di speranza 

 

Il fondamento della missione.  
Per Marco il fondamento della 
missione è triplice: stare con 
Gesù, essere mandati da Lui, 
esercitare il “suo potere”  di 
liberazione dell’uomo da tutte le 
schiavitù. L’evangelista non 
precisa né la data né il luogo di 
questo invio in missione dei 
Dodici, pertanto possiamo 
ritenere che tale  evento è un 
atto di fondazione della missione 
stessa, un documento di 
riferimento per tutti i tempi. 
Lo stile operativo dell’apostolo.  
Ci troviamo di fronte a tre 
indicazioni che sono 
probabilmente frutto di una 
sintesi operata già nella prima 
comunità cristiana.  
1. Restituire dignità e libertà 
all’uomo. Questa operazione è 
possibile attraverso la 
liberazione dalle forze del male 
che deformano il vero volto 
dell’uomo. Gesù stesso nella sua 
vita pubblica provava 
commozione e compassione di 
fronte alle sofferenze fisiche e 
psichiche delle persone. E quindi 
agiva, liberava le persone. 
E’ impensabile voler annunciare 
il Vangelo ad una persona che 

non sia “libera”. La dignità 
dell’uomo coincide con la sua 
libertà. Lottare per la giustizia e 
la dignità di ogni persona,  
combattere la sofferenza e la 
malattia, donare speranza sono 
premesse irrinunciabili per ogni 
discepolo inviato in missione. 
Guai se i cristiani e le loro 
comunità non sanno più 
commuoversi e provare 
compassione per la sofferenza 
umana. 
2. Invito alla conversione. Il 
primo appello da rivolgere è 
quello di un nuovo rapporto 
con Dio, aprendosi al progetto 
del Regno. Però i primi invitati a 
vivere questa conversione sono 
gli stessi inviati in missione. Un 
invito rivolto a chi non crede e 
anche a chi crede di credere. E’ 
facile infatti trasformare la 
nostra fede in “religiosità”. 
I primi a cui Gesù ha rivolto 
l’invito a “convertirsi”, a cercare 
un nuovo rapporto con Dio, 
sono stati gli ebrei, i più stretti 
osservanti della Legge. Segno 
che i primi a doversi convertire 
sono proprio i discepoli. Il 
rapporto con Dio non può mai 
trasformarsi in formalità o in 
espressioni meramente 
“religiose”. Dio è un Padre non 
un idolo. 
3. Trasmettere il vangelo con la 
testimonianza della vita 
personale. E magari usando il 
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meno parole possibile, specie se 
non trovano riscontro nella  
vita dell’apostolo. Meglio di 
tutto sarebbe parlare la lingua 
della carità. Una persona diventa 
credente non perché ha letto un 
libro o ha avuto un’ispirazione, 
ma perché ha incontrato un 
credente vero. Ghandi si diceva 
disponibile a farsi cristiano solo 
quando se ne sarebbe trovato 
uno degno di questo nome 
ventiquattro ore su 
ventiquattro. Certo, la fede 
resta comunque una grazia, cioè 
un dono di Dio. Ma Gesù ha 
voluto che il credente 
“testimone” ne fosse strumento 
indispensabile. 
Tre interrogativi. 
Cosa mai potrebbe cambiare nei 
nostri sforzi educativi e 
catechetici se ci conformassimo 
come parrocchia e come 
educatori a queste tre 
indicazioni?  
Il Vangelo che tentiamo di 
annunciare con la nostra vita 
raggiunge persone libere? 
Quale compassione viviamo per 
il mondo e l’uomo della nostra 
storia? 
 
 
 
 
 
 

Commento alla Parola 
 

 
 
 

Dal vangelo secondo Marco  
(Mc 6,30-34) 

In quel tempo, gli apostoli si 
riunirono attorno a Gesù e gli 
riferirono tutto quello che 
avevano fatto e quello che 
avevano insegnato. Ed egli disse 
loro: «Venite in disparte, voi 
soli, in un luogo deserto, e 

riposatevi un po’». Erano infatti 
molti quelli che andavano e 
venivano e non avevano neanche 
il tempo di mangiare. Allora 
andarono con la barca verso un 
luogo deserto, in disparte. Molti 
però li videro partire e 
capirono, e da tutte le città 
accorsero là a piedi e li 
precedettero. Sceso dalla barca, 
egli vide una grande folla, ebbe 
compassione di loro, perché 
erano come pecore che non 
hanno pastore, e si mise a 
insegnare loro molte cose. 
 

Commento alla Parola 
Salvati dall’unico Pastore 

 

L’invito al riposo. I dodici sono 
appena tornati dalla missione e 
Gesù li porta a riposare, a fare 
una pausa di “respiro” fisico e 
spirituale. E’ il riposo del servo, 
non l’ozioso perditempo del 
buontempone. Nel riposo il 
servo valuta il proprio operato e 
lo trasforma in preghiera.  Era 
lo stile di Gesù stesso: dopo la 
faticosa giornata a Cafarnao e 
dopo la moltiplicazione dei pani, 
si era ritirato in disparte a 
pregare. Coloro che a tempo 
pieno o anche saltuariamente 
sono chiamati a comunicare la 
fede in atteggiamento di 
servizio, non hanno solo  
progetti da realizzare o dei 
messaggi da trasmettere, bensì 
hanno il dovere di far conoscere 
un Dio che per primi hanno 
incontrato.  
E questo si realizza solo 
offrendo del “tempo” a Dio, 
affinché si manifesti e poi 
rispondendogli nella preghiera. Il 
Signore nell’incontrarci non ha 
orari precisi, non sopporta 
scadenze, pretende disponibilità 
di tempo.  
In due righe Marco ci offre 
sufficienti indicazioni su come 

sfruttare il tempo delle vacanze, 
da cristiani,  e per ricordarci 
che lavoriamo per vivere, non 
viviamo per lavorare. 
Alla ricerca di Gesù. Molti 
vedendo partire Gesù con i 
discepoli, intuiscono la loro 
meta e li precedono. 
Probabilmente avevano già da 
tempo capito lo stile di Gesù. La 
folla precede Gesù e lo attende 
in un luogo deserto. Al vederli 
Gesù si commuove. Non 
cercano guarigioni o esorcismi, 
cercano Lui! E sanno dove 
trovarlo. 
Il Signore non deve mai essere 
cercato solo nelle “urgenze”.  
Lo si ridurrebbe ad un 
tappabuchi, ad uno che ci 
risolve i problemi e basta. Gesù 
è necessario cercarlo in quanto 
Pastore, come colui che ti 
conduce per sentieri sicuri, ai 
pascoli , all’acqua fresca, al senso 
della vita. 
La commozione di Gesù ci rivela 
che Dio Padre di fronte 
all’uomo che lo cerca lascia 
cadere ogni difesa… . Lascia 
perdere ogni priorità e si lascia 
“modificare” dalle necessità 
dell’uomo. In questo sentimento 
di Gesù l’evangelista consegna 
alla sua comunità gli elementi 
essenziali dell’impegno pastorale 
e missionario: saper incontrare 
l’uomo là dove si trova, provare 
compassione (= saper soffrire 
assieme con chi soffre) per 
l’umanità fino alla commozione, 
lasciare perdere i propri 
“programmi” se la realtà umana 
chiede di essere accompagnata al 
recupero della sua dignità e 
libertà, annunciare il vangelo, 
che cioè Dio in Gesù si è preso 
cura dell’uomo. 
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Calendario Bisettimanale 
CALENDARIO Intenzioni Sante Messe DIARIO SETTIMANALE 

  
18.30  Igino Ottavio Caterina   Luciano Francescato (4°) 

  Paola Agnese (9°)   Odilla (I°) 
     
     
   

SABATO 14 
 

   
 

8.30  Valentina e Girolamo   
  Oliva Giuseppina Gina Romeo Antonio  
     

10.00  
    
    
     

10.15  Lino Pattarello  Dino Caarraro genitori e frat. 
Crea  Giuseppe Ballarin (5°)  Vani Rosa ed Emilio 

  Maria, Giuseppe e Giovanni Pattarello  
11.15 Giovanna e Anna Manente  

   
     
     

18.30  Bruno e Giorgio  Liliana Darsie (2°) 

 
Domenica  

15 Luglio 2012 
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Allestimento  
Pesca di Beneficenza 
Si avvisa che fino al 01 

settembre, presso la canonica,  
si accolgono eventuali premi per 

l’allestimento della Pesca.  
Si raccomanda la loro 

 integrità e presentabilità. 

18.30  Fam Busato e Pettenò  Mirko (14°) 20.45 CD del NOI Associazione 
  Paola (16°)  Giulio e Lucia Da Lio   

LUNEDI’   16 
BVM del Carmine 

       
18.30  Massimo e Ilario     

       
MARTEDI’   17 

 
      

18.30  Luigina Foschi   20.45 INCONTRO PRE CAMPO 
      PRIMA MEDIA 

MERCOLEDI’  18 
 

      Salone Oratorio 
18.30       

     
GIOVEDI’ 19 

 

 
       

18.30  Mauro Marton (15°)  Nadia (13°) 14.00 PARTENZA CAMPO 
  Maria ed Augusto    PRIMA MEDIA 
      (assistente Pe Clair) 

VENERDI’ 20 
 

     20.45 CONSIGLIO A. C. (verifica) 
    

18.30  Gustavo  Maria Teresa   
 Pierina (8°) Redenta Pietro (31°)     
      
       

SABATO 21 
 

       
8.30    

     
     

10.00 PRESENTI I PARTENTI PER  CAMPO PRIMA SUPERIORE  (22-29) 
  Stoccaredo – Altipiano di Asiago  ( assistente don Marcello) 
  Giuseppe Simion  
     

10.15  Antonia Pesce e Virginio Scantamburlo  
Crea  Raffaele Giacobbi (6°)  Aldo Risato (10°) 

    
11.15  Marisa Antonia Giovanni Ubaldo 

  Alfredo bassi (8°)  
     
    

18.30     

Domenica  
22 Luglio 

 2012 
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18.30        
       

LUNEDI’   23 
S. Brigida 

       



18.30       
      

MARTEDI’   24 
 

      
18.30     20.45 INCONTRO PRE CAMPO 

      SECONDA MEDIA 
MERCOLEDI’  25 
S. Giacomo Ap. 

      Salone Oratorio 
18.30      

      
GIOVEDI’ 26 

SS Gioacchino e 
Anna        

18.30  Belfiore e Bruno Povelato  Dino Dian 14.00 PARTENZA CAMPO 
      SECONDA MEDIA 

VENERDI’ 27 
 
      (assistente don Enrico) 

    
18.30  Angela e Guido  Anna Luigi Govannina   

  Nerina Gobbo (1°)  Elio Bellin (1à)   
       

SABATO 28 
 

       
8.30    

     
     

10.00  
  Mario  
    
     

10.15    
Crea    

    
11.15 BATTESIMO di MADDALENA 

    
     
    

18.30     
     

Domenica  
29 Luglio 

 2012 
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Mese di AGOSTO 2012 
Mercoledì 01 20.45 INCONTRO PRE CAMPO TERZA MEDIA   
Venerdì 03 14.00 PARTENZA CAMPO TERZA MEDIA (Pian di Coltura) ( Assistente don Marcello) 
Sabato 04  Campo Mobile SECONDA SUPERIORE (Assisi) (04-10 agosto) (assistente Pe Clair) 
Venerdì 10  CAMPO FAMIGLIE  (10-15 agosto) (Pian di Coltura) ( assistente don Marcello) 

 

UN’ESTATE IN SALUTE – CONSIGLI PER COMBATTERE IL CALDO 
 

In questi giorni di piena estate, è opportuno ricordare alcuni semplici consigli per proteggere i 
'nonni' dai colpi di calore e trascorrere un'estate in sicurezza: 
1) evitare di uscire nelle ore più calde della giornata 
2) arieggiare l'ambiente dove si vive, anche utilizzando un ventilatore.  
3) bere almeno un litro e mezzo di acqua al giorno  
4) consumare pasti leggeri evitando fritti, grassi e cibi piccanti 
5) ripararsi il capo dal sole 
6) in caso di mal di testa dopo una prolungata esposizione al sole fare impacchi con acqua fresca 
per abbassare la temperatura corporea  
7) indossare abiti leggeri 
8) consultare sempre il medico se si soffre di ipertensione 
9) non sostare fermi al sole in automobile e  
10) cercare di andare in vacanza (se possibile) in località collinari o termali.  
 

È importante non abbandonare gli anziani a loro stessi. Fate per loro la spesa, comprate i medicinali, 
verificate costantemente se hanno bisogno di qualcosa. 
  
Messaggio pubblicato su richiesta di: 
Città di Spinea Settore Servizi Informativi e Comunicazione - Supporto agli Organi di Governo dell'Ente 
Responsabile Dr.ssa Barbara Da Pieve tel 041 - 5071116 - fax 041-5411201 



 
 
 

 


